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Citologia. — Studio ultrastrutturale d i inclusioni nucleari nelle 
vescichette sem inali delVuomo^ . Nota di D a m ia n o  Z a c c h e o  e  A l e s s a n d r o  

R i v a , presentata ((*) **} dal Socio A . P e n s a .

Summary. — The AA. describe the ultrastructural appearance of spheroidal bodies, 
distinct from the common components of the nucleoplasm, which are found in the nuclei 
of the cells of epithelium, connective tissue and smooth muscle of the human seminal vesicle 
wall. These nuclear bodies consist of a network of fine filaments inside of which dense osmio- 
phfiic granules may be distinguished.

Nel corso di u n a  indagine su ll’u h ra s tru ttu ra  dell’epitelio delle vescichette 
seminali um ane uno di noi [3, 4] ha segnalato la presenza di inclusioni nucleari, 
distinte dalle consuete norm ali (crom ocentri, nucleolo), simili a quelle già 
descritte [2] nelle cellule epiteliali dell’epididimo um ano. Benché inclusioni 
del genere siano state ritrovate recentem ente anche in altri tessuti ed organi 
um ani [1, 5] lo studio di H orstm ann sull’epitelio' dell’epididimo risulta l’unica 
indagine approfondita com piuta su di esse in un organo um ano in condizioni 
non patologiche. A bbiam o perciò ritenuto interessante compiere uno studio 
analogo anche sulle vescichette sem inali e di rivolgere la nostra attenzione 
non solo all’epitelio, m a anche agli elem enti cellulari dello strom a connetti- 
vale e della tonaca muscolare.

M a t e r ia l i  e m e t o d i .

Fram m enti di vescichette seminali, ricavati da biopsia intraoperatoria, 
sono stati fissati in g lutaraldeide al 3 % in tam pone fosfati a pH 7,3, postfissati 
in acido osmico ed inclusi in araldite. Le sezioni, o ttenute con ultram icrotom o 
Porter-B lum , sono state  poste su retini non coperti da film, contrastate con ace­
tato  di uranile ed esam inate con un microscopio elettronico Elm iskop I Siemens.

I campioni di organo esam inati appartenevano a quattro  soggetti di età 
com presa tra  51 e 56 anni, in cui l’esame clinico e il controllo istologico 
tradizionale effettuato in fram m enti contigui a quelli portati all’osservazione 
ultrastru ttu rale , avevano dim ostrato l’assenza di alterazioni patologiche.

O s s e r v a z io n i .

Le inclusioni nucleari sono state riscontrate in moltissime sezioni di nuclei 
appartenenti a cellule dell’epitelio, dello strom a connettivale e della tonaca 
m uscolare delle vescichette seminali. Esse presentano form a rotondeggiante,

(*) Dall’Istituto di Anatomia Umana Normale, Cagliari e dal Centro per lo studio del 
Sistema Nervoso, Pavia.

(**) Nella seduta del 14 novembre 1967.
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diam etro variabile tra  o, 2-0,6 m icron e, di solito sono poco nettam ente 
(T av .'.Il, fig. 2) delim itate dal carioplasma; in alcuni casi tu tta v ia  (Tav. I) 
esse appaiono circoscritte da uno spazio chiaro.

L ’aspetto  u ltrastru ttu ra le  più frequente di queste inclusioni è quello di 
un am m asso di filam enti dello spessore di circa 50 Â, tra  le cui maglie sono 
variam ente disposti dei granuli osmiofili di 150-200 Â  di diam etro. In  taluni 
casi (Tav. I l ,  fig. 1) però, le granulazioni appaiono poco evidenti; in altri casi 
(Tav. I, fig. 2) assai m eno frequenti, si notano in mezzo a ffilam en ti alcune 
formazioni globulari di diam etro maggiore (800 A). Anche la porzione fila­
m entosa che è generalm ente disposta a gomitolo, presenta delle variazioni 
di aspetto ed è talvolta disposta in strati concentrici.

Le inclusioni nucleari non hanno rapporti topografici precisi col nucleolo; 
se ne sono invece riscontrate alcune situate alla periferia del carioplasma, 
nella im m ediata vicinanza di un poro nucleare. In  una cellula epiteliale, ab­
biam o notato che un fascio di m ateriale filamentoso di una inclusione nucleare 
collegava questa, attraversando  un poro della m em brana nucleare, con una 
inclusione di aspetto simile contenuta nel citoplasma.

Le inclusioni nucleari da noi descritte sono in genere uniche; in qualche 
caso abbiam o però notato la presenza di 2-4  inclusioni nell’am bito di una 
singola sezione.

Le inclusioni nucleari le abbiam o rinvenute sia in cellule in perfetto 
stato di conservazione morfologica sia in elem enti cellulari in stato di appa­
rente degenerazione (dilatazione della cisterna perinucleare, fram m entazione 
del reticolo endoplasmatico, ro ttu ra  dei mitocondri). In queste cellule, più 
frequentem ente si notano inclusioni di diam etro elevato (0,5—0,6 micron) e 
di aspetto relativam ente più complesso (arrangiam ento a strati della parte  
filamentosa, presenza di globuli).

C o n s id e r a z io n i  c o n c l u s iv e .

L ’indagine da noi com piuta, per la dim ostrazione della presenza di inclu­
sioni nucleari non solo nei nuclei delle cellule epiteliali, m a anche in quelli 
dello strom a connettivale e della tonaca m uscolare delle vescichette seminali, 
costituisce una ulteriore conferm a della loro diffusione nell’uomo [1, 5]. Essa 
ci pèrm ette inoltre di escludere che tali inclusioni abbiano, in un singolo 
organo, aspetti peculiari per determ inati tessuti (epitelio, connettivo, muscolo) 
o che, n e ll’am bito di un tessuto, abbiano caratteri differenti nei diversi tipi 
cellulari (cellule principali, cellule basali; istiociti, fibrociti).

M algrado l’esistenza di am pie variazioni nel loro aspetto morfologico, 
non riteniam o di poter addivenire, come da altri è stato  fatto, ad una netta 
distinzione in tipi diversi di inclusioni nucleari. Effettuando infatti sezioni 
seriate, abbiam o constatato che la form a delle inclusioni può variare a seconda 
del piano di sezione che ha colpito il nucleo e corrispondente inclusione.

Il fatto  della costante presenza di tali inclusioni nel nucleo degli elementi 
cellulari delle vescichette seminali, tanto in condizioni norm ali che patolo-
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giche, un itam ente alla costatazione che le variazioni morfologiche che esse 
presentano in casi patologici, sem brano, né per grado né per natura, spiccata- 
m ente caratteristiche, sono circostanze che rendono per ora difficile stabilire 
rapporti causali essenziali fra tali variazioni e corrispondenti condizioni pato­
logiche delle cellule.

T u ttav ia  si può agevolm ente pensare che l’aspetto di tali formazioni endo- 
nucleari e le loro variazioni siano legate al compiersi, tan to  in condizioni nor­
m ali che patologiche, di fenomeni di autolisi e che le variazioni morfologiche 
stesse dipendano dalla intensità degli stimoli endogeni che vi agiscono.

R e f e r e n z e  b ib l io g r a f ic h e .
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SPIEG A ZIO N E D E L L E  TAVO LE I E IL  

T a v o l a  I.

Fig. i. -  Inclusione nucleare (freccia) in una cellula principale dell’epitelio. 
Ingrandimento 50.000 x . A destra mitocondri.

Fig. 2. — Inclusione nucleare (freccia) in una cellula principale dell’epitelio. 
Ingrandimento 50.000 X .

T a vo la  IL

Fig. i. -  Inclusione nucleare (freccia) in un fibrocita della tonaca propria. 
Ingrandimento 50.000 x .

Fig. 2. -  Inclusione nucleare (freccia) in un fibrocita della tonaca avventizia. 
Ingrandimento 60.000 X .






